
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 

 

 

 
 

Decreto n. 206 del 14.12.2016 
 
 
 
OGGETTO: conferimento incarico di direzione temporanea del Centro di ricerca per l’enologia di 

Asti. 

 

 

VISTO il decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 454 e successive modificazioni ed integrazioni;  

VISTO lo Statuto del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in Agricoltura (CRA) approvato con 
Decreto Interministeriale 5.3.2004 dal Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il 
Ministro per la Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

VISTI il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento ed il Regolamento di Amministrazione e 

Contabilità del Consiglio per la Ricerca e per la sperimentazione in Agricoltura (CRA), approvati con 
Decreti Interministeriali del 1.10.2004 dal Ministro delle Politiche Agricole e Forestali di concerto con il 
Ministro per la Funzione Pubblica e il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 

VISTA la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante la legge di stabilità per l’anno 2015, ed in particolare 
l’art. 1 comma 381, che prevede l’incorporazione dell’Istituto nazionale di economia agraria INEA, nel 
Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in agricoltura CRA, che assume la denominazione di 

Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO l’articolo 1 del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12 del 2 
gennaio 2015 sostituito dal Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 2144 del 2 
marzo 2015 con pari decorrenza, con il quale il Dott. Salvatore Parlato è stato nominato, in sostituzione 
degli organi statutari di amministrazione del CRA, Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, con i compiti di cui all’articolo 1, comma 381 della legge 23 
dicembre 2014, n. 190; 

VISTO l’articolo 1 del Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali prot. n. 12761 del 
31 dicembre 2015, con il quale l’incarico di Commissario straordinario del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l’analisi dell’economia agraria, attribuito allo scrivente con decreto ministeriale 24 marzo 
2015, n. 2144, è stato prorogato, senza soluzione di continuità, per la durata di un anno e comunque non 
oltre la nomina degli organi ordinari di amministrazione;  

VISTO il decreto commissariale n. 9 del 29/01/2016 con il quale è stato conferito alla menzionata 
Dott.ssa Ida Marandola, l’incarico di Direttore Generale f.f. del Consiglio per la ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’economia agraria, a decorrere dal 1° febbraio e per la durata prevista dal punto 3 del citato 

decreto; 
 
VISTO il decreto del Presidente del CRA n. 156 del 27/11/2012, successivamente ratificato con delibera 
del Consiglio di amministrazione n. 11 del 21/01/13, con il quale si è provveduto a nominare la Dott.ssa 
Emilia Garcia Moruno Direttore del Centro di ricerca per l’enologia di Asti, in seguito all’espletamento della 

procedura concorsuale pubblicata sul sito istituzionale dell’Ente previo avviso nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana IV Serie Speciale “Concorsi ed Esami” n. 39 del 22/05/2012; 
 
VISTO il contratto di lavoro a tempo determinato stipulato con la Dott.ssa Emilia Garcia Moruno per 
l’incarico di Direttore del sopra menzionato Centro di ricerca a decorrere dal 17/12/2012 e fino al 
16/12/2016, repertoriato al n. 81 del 04/12/2012; 
 

VISTO lo Statuto del CREA, in corso di approvazione ed, in particolare l’articolo 16 intitolato “Centri di 
ricerca”; 
 
 



 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 
 
VISTO il Piano triennale per il rilancio e la razionalizzazione delle attività di ricerca e sperimentazione in 

agricoltura del CREA in corso di approvazione che prevede, tra l’altro, l’istituzione di n. 12 Centri di 
ricerca; 
 
VISTO il bando di selezione dei direttori dei dodici Centri di ricerca del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, così come definiti dal sopra citato Piano triennale, pubblicato 
sul sito istituzionale dell’Ente il 21/11/2016, previo avviso di indizione pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana, IV Serie speciale, n. 91 del 18 novembre 2016; 

 
CONSIDERATO che il Centro di ricerca per l’enologia di Asti confluirà, nel previsto Piano triennale per il 

rilancio e la razionalizzazione delle attività di ricerca e sperimentazione in agricoltura del CRA, nel Centro 
di Viticoltura ed Enologia, alla cui direzione verrà nominato il vincitore della selezione di cui sopra in corso 
di espletamento; 
 

TENUTO CONTO che l’emanazione del bando di selezione per conferire l’incarico di direzione dei 
costituendi Centri esclude la possibilità di procedere a conferme e/o rinnovi dei contratti a tempo 
determinato di Direzione attualmente in essere; 
 
TENUTO CONTO che a decorrere dal 17 dicembre 2017, risulterà scoperta la direzione del Centro di 
ricerca per l’enologia di Asti e considerata pertanto, l'esigenza indifferibile di garantire la continuità delle 
funzioni di direzione per il regolare svolgimento dell’attività di competenza, nonché la gestione 

amministrativa e contabile del Centro fino a nuova determinazione in merito anche alla luce di quanto 
sopra esposto; 

 
RITENUTO quindi opportuno, nelle more della definizione del succitato processo di riorganizzazione e 
dell’esito della selezione dei Direttori dei Centri di ricerca del CREA affidare l’incarico di direzione 

temporanea del Centro di ricerca per l’Enologia di Asti alla Dott.ssa Emilia Garcia Moruno; 
 

RITENUTO di dover provvedere in merito 
 
 

DECRETA 
 
Art. 1 - Di conferire alla Dott.ssa Emilia Garcia Moruno, Primo Ricercatore del CREA, l’incarico 

temporaneo di direzione del Centro di ricerca per l’enologia di Asti, a decorrere dal 17 dicembre 2016 e 
fino alla nomina del Direttore del Centro di Viticoltura ed Enologia. 
 
Art. 2 -  In relazione all’incarico in oggetto, alla Dott.ssa Emilia Garcia Moruno è riconosciuta l’indennità 
di cui all’art. 22 del DPR n. 171/1991. 
 
 

 
                                           Il Commissario Straordinario 

                                       Dr. Salvatore Parlato 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 


